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	A scuola di salute e solidarietà. Progetto della regione Lazio

Insegnanti e alunni insieme sui banchi per apprendere la prevenzione delle malattie e i corretti stili di vita. L'assessorato regionale all'Istruzione presenta l'iniziativa destinata alle medie e superiori, antidoto a individualismo e bullismo 

	ROMA - Un progetto per formare e informare gli insegnanti sulle principali malattie  e promuovere corretti stili di vita tra gli studenti sarà presentato sabato prossimo nella sala Tevere della Regione Lazio a Roma. Lo promuove l’assessorato regionale all’Istruzione che, attraverso quest’iniziativa, intende educare al benessere e alla salute, creare una campagna di prevenzione, diffondere la cultura della solidarietà. Il programma è stato pensato per gli istituti di ogni ordine e grado della regione ed è stato messo a punto dalla scuola secondaria di primo grado “Luigi Settembrini”, in collaborazione con l’assessorato all’Istruzione che ha partecipato con un investimento di circa 20 mila euro, l’Ufficio scolastico regionale del Lazio, i principali centri di ricerca e prevenzione della regione.

 

La prima fase si rivolge ai docenti, ai genitori e al personale Ata e tratterà della prevenzione delle patologie cardiovascolari, del tono dell’umore, delle malattie del ricambio, dell’aumento dell’incidenza dei tumori al seno, all’utero e ai polmoni, oltre alle nuove scoperte fatte nel campo della prevenzione e della cura. La seconda fase coinvolgerà gli studenti delle ultime classi delle medie e delle superiori e avrà il fine di educare i giovani alla prevenzione, all’adozione di corretti stili di vita e quindi alla solidarietà, alla donazione e al volontariato.

“Sono due gli obiettivi che intendiamo perseguire attraverso questo progetto, attuato per la prima volta nel Lazio”, sottolinea l’assessore all’Istruzione Silvia Costa. “Innanzitutto – precisa – per quanto riguarda gli adulti, prevenire le più comuni patologie, in particolare quelle femminili, considerato che la maggior parte degli insegnanti sono donne, circa l’82 per cento, e informarle con l’aiuto di esperti del settore. Tra gli ulteriori argomenti che verranno trattati vi sono quelli dell’obesità, dell’ipertensione, dell’osteoporosi e dell’artrosi, delle malattie causate dal fumo”.

 

“Nei confronti degli studenti – prosegue l’assessore Costa – il fine è di metterli in guardia dai comportamenti a rischio, come l’assunzione di alcool e droghe, i rapporti sessuali non protetti, il fumo e le pratiche di piercing o tatuaggi, e di sensibilizzarli alle tematiche della donazione (di sangue e organi) e della solidarietà nei confronti dei meno fortunati. Ritengo che la crescita del benessere favorisca l’attenzione nei confronti del prossimo e che pertanto sia un ulteriore mezzo attraverso il quale poter contribuire alla crescita del senso di responsabilità e cittadinanza solidale, antidoto all’individualismo e al bullismo”.
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